
 

Titolo corso: D.Lgs. 81/08 – Corso Preposti - aggiornamento 
  
Provider:  Fondazione Policlinico di Monza – 1969 
 
Date:   28/09/2026 
 
Sede:  Clinica San Gaudenzio - Via Enrico Bottini, 3, Novara 
                           I.S.F.A.I. - via Francesco Petrarca, 51 - Verano Brianza  
 
Responsabile scientifico: d. Ing. Sarno Giuseppe - Tecnico della 

prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro - Delegato del datore 

di lavoro in materia di salute e sicurezza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSA  
Il D.Lgs. 81/08 sollecita la partecipazione attiva dei preposti al fine di garantire la sicurezza sul lavoro, 
definendo specifici obblighi e responsabilità (art. 19) e conseguenti sanzioni (art. 56). Per meglio 
identificare tali figure è utile fare riferimento alle definizioni all’art. 2 comma 1 del D.Lgs. 81/08: 
Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende all’attività lavorativa e garantisce 
l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori. 
La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano del 17 aprile 2025 determina nel dettaglio tempi e modalità di svolgimento della formazione dei 
preposti che va ad aggiungersi a quella prevista per i lavoratori. 

 
 
OBIETTIVI FORMATIVI  
Il corso si propone di fornire un aggiornamento in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sulle 
responsabilità insite nel ruolo e i relativi obblighi di legge, sulla valutazione dei rischi e sulle indicazioni 
inerenti i rischi specifici dell’attività lavorativa. I partecipanti verranno stimolati a migliorare la conoscenza 
del proprio ruolo, a comprenderne i limiti, a riconoscere le implicazioni legislative di cui tenere conto, a 

sviluppare gli strumenti cognitivi e operativi per l’assolvimento delle proprie funzioni. 
 
 
CONTENUTI 

Modulo Obiettivi formativi Contenuti del modulo 

Giuridico normativo 
Far conoscere il ruolo e gli obblighi posti in 
capo al preposto e il suo rapporto con le altre 
figure della prevenzione aziendale. 

Individuazione del preposto; 
preposto di fatto ed 

effettività del ruolo; compiti e 
obblighi del preposto; 

relazione tra i vari soggetti 
interni ed esterni del sistema 

di prevenzione  

Gestione e 
organizzazione della 
sicurezza 

Far acquisire le competenze per: 
sovraintendere, vigilare, interrompere le 
attività, informare, segnalare. 
 
 
 
Illustrare come cooperare eficacemente con il 
datore di lavoro  i dirigenti per attuare le 
modalità operative 

Modalità di esercizio della 
funzione di controllo 

dell’osservanza da parte dei 
lavoratori di cui all’art. 19 del 

D.Lgs. n. 81/08 
 
 

Modalità di comunicazione e 
relazione con i soggetti della 

prevenzione aziendale 
 

Valutazione delle 
situazioni di rischio e 
controllo della corretta 
esecuzione da parte 
dei lavoratori delle 
attività 

Far conoscere i rischi per la salute e sicurezza 
dei lavoratori connessi al contesto in cui opera 
il preposto e le relative misure di prevenzione e 
protezione. 

 

Misure tecniche, 
organizzative e procedurali di 
prevenzione e protezione in 

relazione ai rischi specifici del 
contesto. 



 

  
DESTINATARI  
Preposti per la sicurezza. 
 

DURATA 
6 ore 
 
DATE E SEDI DI SVOLGIMENTO 
28/09/2026 - Clinica San Gaudenzio - Via Enrico Bottini, 3, Novara 
28/09/2026 - I.S.F.A.I. - via Francesco Petrarca, 51 - Verano Brianza 
 
OBIETTIVI FORMATIVI TECNICO-PROFESSIONALI  
27 - Sicurezza e igiene negli ambienti e nei luoghi di lavoro e patologie correlate. Radioprotezione 

 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
Dott. Salvatore Costantino Pietrocola 
I.S.F.A.I. - Policlinico di Monza Casa di Cura Privata Spa 
Telefono +39 347 2677174 
E-mail info@isfai.it 
Sito internet www.isfai.it 

 
QUOTA DI ISCRIZIONE  
110,00 euro (esente IVA) 

 

Far acquisire conoscenze su salute e sicurezza 
in relazione a contratti d'opera e 
somministrazione e relativi subappalti. 

Illustrare le modalità operative e di intervento 
del preposto.  

Obblighi connessi ai contratti 
di appalto, d’opera e 
somministrazione; 

Gestione del rischio 
interferenziale e il DUVRI 

Modalità per sovraintendere 
e vigilare sulle attività per 

attuare le direttive ricevute. 

Comunicazione e 
informazione 

Illustrare le tecniche e gli strumenti efficaci di 
comunicazione con gli altri soggetti della  
prevenzione, in particolare i lavoratori. 

L’importanza di individuare e 
segnalare incidenti e infortuni 

mancati; 

Tecniche e strumenti di 
comunicazione e 

sensibilizzazione dei 
lavoratori, in particolare 

neoassunti, somministrati, 
stranieri. 

http://www.isfai.it/


 

 

NOME 
COGNOME 

PROFESSIONE DISCIPLINA 

ENTE DI 
APPARTENENZA 

o LIBERA 
PROFESSIONE 

DESCRIZIONE ATTVITA’PROFESSIONALE/FORMATIVA  

SARNO 
GIUSEPPE 

TECNICO 
DELLA 

PREVENZIONE 
NEGLI 

AMBIENTI E 
NEI LUOGHI 
DI LAVORO 

NESSUNA 
DISCIPLINA 

 POLICLINICO 
DI MONZA 

2020 - Laurea in Scienze Politiche e Relazioni Internazionali L-36 
2023 - Laurea Magistrale in Ingegneria della Sicurezza LM-26 
2025 - Master II Livello “Risk Management e Total Quality Management in Sanità” 
1993-1994 - Ufficiale dell’Esercito Italiano col grado di Sottotenente dei Bersaglieri - 
Incarico di Comandante di Compagnia in sede vacante - responsabile dell'Armeria - 
istruttore dei militari provenienti dal BAR, impegno logistico durante l'Operazione 
"Ibis" di Mogadiscio (Somalia) - appoggio logistico dell'Ospedale da Campo di Jowhar 
dal 1996 al 2002 Addetto e Comandante in Sede Vacante della Stazione Carabinieri di 
Milena (CL) 
dal 2002 al 2024 - Luogotenente dei Carabinieri con incarico di Ispettore Sanitario e 
Tecnico della Prevenzione presso il Comando Carabinieri per la Tutela della Salute – 
Nucleo Antisofisticazioni e Sanità di Torino – Ispettore Investigativo Antidoping – 
Ufficiale di Polizia Giudiziaria Contabile. 
Ispettore e Investigazioni di Polizia Giudiziaria ambito: Macro Area Alimentare, Macro 
Area Zootecnia e Veterinaria, Macro Area Sanitaria 
dal 2024 ad oggi - “Consulente tecnico investigativo” esclusivo presso lo studio legale 
“Maria Costa” di Torino  
Docente formatore ad elevata qualificazione tecnico-normativa in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro e gestione integrata del rischio clinico 
da maggio a luglio 2026 - Consulenza Tecnica di Parte (a tutela degli stakeholder) a 
seguito della chiusura delle indagini preliminari (art. 415 bis Codice Penale) per 
contestazione a 6 indagati (1 omicidio colposo, 2 pandemia colposa, 3 Responsabilità 
per reati commessi dall'amministratore e Dirigenti nell'interesse economico dell'Ente 
dal 01/07/26 ad oggi - Datore di lavoro delegato in materia di Salute e Sicurezza 
aziendale del Gruppo Policlinico di Monza spa 



 

COSTANTINO 
PIETROCOLA 
SALVATORE 

D.P.O. (Data 
Protection 
Officer) in 

materia di Privacy 
e Responsabile 

Qualità di 
Gruppo) 

NESSUNA 
DISCIPLINA 

POLICLINICO 
DI MONZA 

dal 2023 a oggi D.P.O. (Data Protection Officer) in materia di Privacy e Responsabile 
Qualità di Gruppo) 
dal 2021 al 2023 Direttore Generale clinica Lavialarda di Biella 
dal 2015 al 2021 Direttore Generale Clinica Santa Rita di Vercelli e Direttore Generale e 
Procuratore della società Pinna Pintori srl di Torino, Membro del CdA 
Laurea in Economia e gestione aziendale e Laurea Magitrale in cienze Economiche c/o 
Università Cattolica di Milano  
Master in Getione Rischio Clinico c/o Politecnico di MIlano  
Corso e abilitazione auditor part terza sostenuto c/o la IMQ/CSQ norma 9001:2015 

 
 

Il provider dichiara ai sensi dell’art. 76 del DPR n.445/2000: 
-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del Regolamento europeo 2016/679; artt. 68, 70, 76, 96 Accordo Stato-Regioni 2017 “La formazione 

continua nel settore salute”- Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 - Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale di Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM); 
-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni contribuiscono a formarne il contenuto minimo, verrà inserito nel catalogo degli eventi 

E.C.M. tenuto dall’ente accreditante; 


